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L'ambiente dèlia Lazio o rumore per\q dichiarazioni del brasiliano alla vigilia dell'incontro di Napoli 
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a : «La smetta» 
•̂  < • . . J 

ROMA — La polemica Vinicio-Lazio sambra non conoscerà sosta. Dopo un primo vicenda-
vaia scambio di accusa, lari da entrambe le parti c'è stata una nuova replica, non meno 
dura della precedente. Da una parta don Luis s'è vantato di non aver ricevuto smentita su 
quella i riunione segreta » In casa dell'ingegner Paruccini, dirigente accompagnatore della 
Laiio, dopo la partita di Foggia, dove secondo 11 pensiero del tecnico sarebbe stato deciso II 
suo defenestramento dalla panchina della Lazio. i ,v 

In casa blancazzurra Invece si risponde accusando l'allenatore brasiliano di essere un 
e cacciatora di streghe », di aver montato un e caso > che non sta in piedi e soprattutto di 
essere un Irriconoscente verso chi si è sforzato, finché ne ha avuta la possibilitè, di e salvarlo >. 

Insomma, la polemica continua feroce e non mostra segni di stasi. Napoli-Lazio in pro
gramma domenica alio stadio San Paolo si preannuncia perciò al color bianco carico di ri
svolti che vanno al di l i dell'incontro calcistico. Napoli Lazio è ormai diventata più che altro 
una sfida tra Vinicio e un gruppo di giocatori della Lazio. Dalle chiacchiere, dai pettegolézzi 
si passeri ai fatti, cioè al calcio giocato. La speranza è che certi limiti sportivi una volta 
in campo non vengano superati. Perché, lo diciamo a chiare lettere, la polemica della 
quale è stato promotore il brasiliano, non soltanto è andata sopra le righe, con il pericolo 
di < infiammare 9 l'ambiente, ma ci pare debba interessare la Lega e gli organi di disci
plina, soprattutto per quanto attiene la partita di Foggia. 

UMBERTO LENZINI 

ROMA — Alle nuove accuse di Vinicio. 
pronta risposta in casa laziale. Il presidente 
Lenzini, che In questa circostanza è solo 
indirettamente parte in causa, ha cercato 
di circoscrivere il tutto con parole misurate 
senza, alimentare il fuoco della polemica. 
Più dura, invece, la risposta dell'Ingegner 
Enzo Paruccinl, che secondo il tecnico bra
siliano sarebbe stato la « mente » del golpe. 

w IXIM£II\II « Un peccato che avvenga
no certe cose. Non giovano a nessuno. Non 
fanno bene a noi, poiché et sono state ri
volte accuse in/ondate, che ci mettono in 
cattiva luce. Ma non /anno bene nemmeno 
a lui poiché fa la figura del chiacchierone, 
del polemico a tutti i costi, certe sue dedu 
ziom doveva risparmiarsele. Perché tanta 
acredine? Essere sollevato dall'incarico dt 
allenatore di una squadra non è un delit
to. Avviene spesso, anzi troppo spesso e a 
volte ingiustamente. Comunque, quando si 
finisce un rapporto di lavoro, quelli che sono 
i rapporti di amicizia, l rapporti extra cal
cistici non devono finire. Io mi sento an
cora amico di Luis Vinicio, lo apprezzo come 
allenatore. Da noi purtroppo non ha tro 
voto l'ambiente ideale. Ma sono cose che 
capitano nel mondo del calcio. Nello sport 
non ci devono essere inimicizie. Comunque 
ora spero che queste chiacchiere abbiano 
termine. Bisogna ora pensare alla partita 
di domenica e bisogna pensare ad ottenere 
un bel risultato, per continuare il cammino 
intrapreso a Torino contro i granata ». _ 

w PAnUuCINI «Dico subito una cosa: 
la replica è più assurda dell'attacco. La pri
ma cosa che mi viene in mente è se Vinicio 
ha letto quello che gli è stato risposto. O 
meglio mi domando se l'ha saputo leggere... 
Già a suo tempo, quando fu esonerato, non 
nascosi l'iter di quei giorni, compresa la 

VINCENZO PARUCCINI 

riunione che ci fu fra me e alcuni gioca
tori biancazzurri. Spiegai allora, e ci ritorno 
ora, che volli sapere dalla viva voce dei 
giocatori cosa era successo, durante la mia 
permanenza all'estero, perché trovai un am 
Mente in pieno subbuglio. Cercai di smus
sare alcuni angoli, ma la situazione ormai 
si era completamente deteriorata. Ora spe
ro che non ci sia più bisogno di altre spie
gazioni. Del resto, ripeto, la mia parola non 
vale meno della sua. Lui si è permesso di 
fare alcune osservazioni sul mio comporta
mento. Bene, io non glielo permetto. Ca
somai, visto che parliamo di comportamen
to. è lui che non ha ancora imparato come 
ci si deve comportare con i giocatori». 

«Pensate che alla vigilia della partita con 
il Foggia, mentre eravamo a mangiare, si 
seppe U nome dell'arbitro. Ebbene, di fron
te ai giocatori fece una violenta scenata. 
accusando la società di non proteggere la 
squadra, di non aver peso; insomma tutte 
cose che hanno generato nervosismo e ma
lumore fi a i giocatori. Per come ci si deve 
comportare, guardi i suoi colleghi Di Marzio 
e Pesaola, per non parlare poi di Giulio 
Corsini, che hanno lasciato le squadre in 
punta di piedi, anche se avrebbero avuto 
molte cose da dire. E pensare che lui si era 
pure permesso di criticarli. 1 suoi apprezza
menti mi colpiscono non soltanto come di
rigenti, ma anche come uomo. Ne rispon
derà comunque, se sarà il caso, nelle sedi 
opportune ». 

« Chiudo così una vicenda che mi ha 
molto disgustato e deluso. Esorto infine i 
giocatori chiamati in causa a dire aperta
mente la verità, lo non ho nulla da na
scondere. lo. ripeto, ho la coscienza pulita ». 

• * a 

Dopo Cordova e Wilson. Luis Vinicio nel
la sua replica ha allargato la «rosa» dei 
« congiurati ». Da • Ieri i « traditori » sono 

• RENZO GARLASCHELLI 

diventati quattro: oltre ai due sopracitati 
don Luis ha aggiunto anche Garlaschelh e 
Martini. La loro replica non s'è fatta atten
dere ed è stata piuttosto pepata. 

9 GARLASCHELLI « vuole sempre met 
tersi in mostra, essere il primo della classe. 
Certo è che non perde occasione per fare 
delle "grigie" spaventose. E' possibile che 
con il passare degli anni e con una espe
rienza maggiore non abbia ancora impa
rato a starsene zitto oppure a dire le cose 
con maggiore ponderatezza, dopo cioè aver
ci pensato su qualche attimo? lo personal 
mente con il signor Vinicio ho avuto poco 
a che fare. In due anni avrò parlato con 
lui in tutto due o tre volte. Potete immagi
nare, quindi, quali fossero i nostri rapporti 
Non potevo stimarlo per tutto quello che mi 
ha fatto. Con lui ero diventato uno scar 
pone, non più un giocatore di calcio che 
aveva una certa quotazione. Ha parlato di 
congiure? Di riunioni segrete? Si vede che 
è abituato ad andare a caccia di fantasmi. 
Quella domenica, come tutte le volte che 
torniamo da una trasferta, siamo sottti an 
dare a mangiare in un ristorante a corso 
Francia. Così è avvenuto anche quella sera. 
Ci siamo riuniti per mangiare, non per tra
mare. Se lui è stato mandato via è perché 
tra la squadra e lui non c'era più rapporto, 
e non per colpa nostra ». 

w VVILdUN « Luis Vinicio potrà accu 
sare tutti, meno che me. Ho degli alibi inat
taccabili. Per prima cosa, dopo la partita 
di Foggia, lui stesso mi giudicò uno dei mi 
gliori in campo. Anzi, disse a tutti che ero 
stato l'unico che si era salvato. Secondo 
a quella riunione, alla quale lui dice che io 
avrei partecipato insieme ai compagni dt 
squadra e all'ingegner Paruccini, posso dire 
che se l'è inventata di sana pianta, visto 

Addio all'agonismo di una grande atleta 

L'insegnamento 

attende adesso 
Paola Pigni 

Conquistò il « mondiale » dei 1500 m. - Una 
carriera costellata di soddisfazioni ma anche 
di infortuni e delusioni - Passa alla Snia Lazio Paola Pignl 

• PINO WILSON 

che lai stesso mi concesse il permesso, di 
fronte anche a dei testimoni, di andare a 
Napoli a trascorrere la Pasquetta in fa
miglia ». 

Vinicio ha fatto precise accuse per quanto 
riguarda la partita di Poggia. Afferma che 
alla vigilia voi maggiorenti della squadra 
avevate deciso che si sarebbe dovuto per
dere. Non le sembra che si tratti di accusa 
pesante, da inchiesta federale? 

« E' un'accusa pesantissima, che merite
rebbe passi ben precisi da parte della so
cietà. Qui ne va di mezzo l'onorabilità dt 
noi giocatori. Comunque io rispondo così: 
nessuno si può permettere il lusso dt per
dere per far dispetto ad un altro. Il fatto 
vero è che lui era fuori gioco già da due 
domeniche, dopo la "sparata" di Santa Mar
gherita Ligure. E noi, e qui mi riferisco 
al sottoscritto e a Ciccio Cordova, siamo sta
ti a salvarlo. Proprio noi. due domeniche 
prima del suo allontanamento definitivo lo 
salvammo. Lui certe cose non le sa e nem
meno ha avuto l'intuito dt capirle. Certo 
non poteva pretendere l'aiuto di chi era 
stato fatto fuori. Sarebbe assurdo, lo dico 
soltanto una cosa, e poi ci metto sopra una 
pietra: se uno dovesse raccontare le cose 
che ha fatto, il signor Vinicio dovrebbe an
dare a nascondersi nella foresta della Amaz-
zonia ». 

9 MARTINI «Soltanto due parole e 
non di più perché non merita r°l tanta im
portanza. lo contro Vinicio avrei potuto fare 
delle polemiche interminabili, invece ho ac 
cettato sempre le sue decisioni nel massimo 
rispetto, perché ognuno ha le sue idee. Ora 
mi accusa di essere un traditore? Lo faccia 
pure, tanto non mi smuove di un centi
metro. Ho capito che personaggio è lui». 

Paolo Caprio 

Luis chiar isce il senso d e l l e sue accuse 

Vinicio: «Non hanno 
smentito la riunione» 
I l complotto sarebbe stato ordito per opportunismo: « Capi
rono che stavo in cattive acque e preferirono abbandonarmi » 

Dalla nostra redazione . 
NAPOLI — Vinicio, chiamato 
nuovamente in causa dalle 
repliche laziali alle sue affer
mazioni, al termine della con
sueta partitella infrasettima
nale, negli spogliatoi del 
Campo Paradiso (il tecnico 
ha preferito utilizzare il ter
reno della « primavera » per 
non sciupare il manto erboso 
del San Paolo ieri inzuppato 
d'acqua) ha chiarito ulte
riórmente il senso delle sue 
accuse. 
• « Non ho parlato per il gu

sto della polemica in sé — 
ha sottolineato —. Piuttosto. 
dietro insistenza di un gior
nalista. ho ritenuto opportu
no rendere chiari a tutti i 
motivi del mio allontanamen
to dalla panchina laziale. Ho 
fatto certe dichiarazioni an
che per rendere noto ai tifosi 
laziali le manovre compiute 
alle mie spalle. I tifosi sono 
sempre stati comprensivi nei 
miei riguardi, ed ho trovato 
giusto informarli » 

— Wilson — gli è stato 
fatto notare — ha affermato 
che il giorno del complotto. 
il lunedi successivo alla par
tita di Foggia, era a Napoli. 
Secondo il capitano laziale fu 
lei stesso a dargli il permesso. 
• « Wilson ormai non chie

deva più permessi a nessuno. 
Neanche quando • andò in 
America per trattare con i 
Cosmos mi chiese U per
messo ». 
• Secondo il tecnico parteno

peo. il solo Martini nella vi
cenda aveva validi motivi per 
schierarsi con i « golpisti ». 

« Martini — ha infatti ri
levato — era runico che po
teva aver ragione a vedere 
di buon occhio un mìo even
tuale licenziamento. Sapeva 
benissimo che con me ti suo 
posto in squadra non era si
curo ». 

Ancora una volta, nel ri
cordare i fatti della prima
vera scorsa, Vinicio ha fatto 
cadere il discorso su Cordova. 

« Da lui non me faspetta-
co — ha ripetuto —. E pen
sare che quando andai alla 
Lazio venne da me piangen
do perchcé convincessi la so
cietà a prenderlo. La Roma 
lo aveva già ceduto al Ve
rona ed io lo aiutai a re
stare nella capitale. Bella ri
conoscenza! ». 

— I giocatori — gli è stato 
detto — hanno affermato che 

l'avevano « salvata » in più 
di una occasione... 

« Non mi sembra. Durante 
la riunione di Santa Marghe
rita dissi loro che sarei an
dato via a fine stagione, ma 
che tenevo a finire il cam
pionato. Chiesi perciò la loro 
collaborazione. I risultati so
no noti a tutti ». 

— I giocatori, quindi, non 
l'aiutarono? 
' a Dopo la riunione di San

ta Margherita vi fu il con
siglio di amministrazione del
la società. In quella occasio
ne Lenzini si dichiarò favo
revole ad un mio allontana
mento. IM. proposta del pre
sidente non passò perché il 
consiglio si oppose. Fu il con
siglio e non la squadra a 
salvarmi ». 

— Perché sarebbe stato or
dito questo complotto ai suoi 
danni? 

e Per opportunismo, capi
rono che stavo in cattive 
acque e preferirono abban
donarmi Maturò tutto in po
chissimo tempo ». 

— L'ingegner Paruccini non 
è d'accordo con le sue affer
mazioni. Ha detto che dire 
certe cose rientra nello stile 
viniciano. 

« Paruccini ha detto che 
la sua parola vale la mia. 
Nessuno lo mette in dubbio. 
Ma non ha smentito ciò che 
to ho affermato. Né Paruc
cini né i giocatori hanno di
chiarato che quella riunione 
non vi fu ». 

m. m. 

La società prende atto della lettera 

Montesi si scusa con 
i tifosi deirAvellino 
Dal nostro inviato 

AVELLINO — Si sgonfia il 
« caso » Montesi. Il gioca
tore ha ieri inviato una let
tera aperta ai tifosi nella 
quale ha chiarito il senso di 

alcune delle sue affermazioni 
« incriminate ». Come si ri
corderà Montesi circa dieci 
giorni fa rilasciò una inter
vista a « Lotta ' Continua » 
nella quale vennero usati to
ni piuttosto pesanti, se non 
addirittura offensivi, nei ri-

La lettera aperta di Montesi 
ROMA — Questo il testo della lettera aperta rivolta ai tifosi irpini 
dal calciatore Maurilio Montesi: • Avete parlato del mio come del 
"caso Montesi", ma intendo precisare subito che non voglio essere 
considerato un "caso"; sono un giocatore professionista che non vuole 
screditar* il mondo del calcio ma desidera che la categoria alla quale 
appartiene possa esprimere liberamente le proprie opinioni. In una con
versazione avuta con un redattore di "Lotta continua" era proprio 
questo il mio intento: esprimere il mio pensiero cercando di far cono
scer» ai lettori di quel giornale il mio punto di vista, prendendo spunto 
da Avellino, la citta dove vivo e lavoro. Con questa mia lettera mi 
rivolto soprattutto ai tifosi che non volevo assolutamente offendere 
m i verso cui, anzi, era rivolta la mia iniziativa inlesa a stimolare 
un confronto costruttivo. Non ho mai creduto, infatti, a una separa
zione netta tra chi pratica lo sport professionistico e chi lo segue 
sugli spalti. Ribadisco la mia volontà di cercare fin da ora un rapporto 
costante con tutti i tifosi e gli sportivi di Avellino. Ripeto infine che 
intendo continuare a giocare dando il massimo di me stesso sia in 
campo che fuori ». 

Volcoreggi dopo Maggiora e Di Bartolomei dovrà rinunciare anche a Barelli 

Contro l'Inter una Roma abbottonata 
Scarnecchia sarà i l «tornante» - Moggi a Milano per discutere i l reclamo per Di Bartolomei 

ROMA — Nella Roma che do
menica affronterà rimar al
l'Olimpico. óltre agli squalifi
cati Di Bartolomei e Maggio
ra, mancherà anche Borelli. 
Il giovane, piccolo centrocam
pista gialrorosso ieri non si è 
allenato a causa — conte ha 
detto il dottor Alicicco — di 
una tonsillite che lo ha co
stretto a letto con oltre 39 
di febbre. All'allenamento di 
ieri non ha partecipato nem
meno Francesco Rocca che 
da San Vito s'è fatto vivo 
con una telefonata per in
formare che da queile parti 
la neve era ormai aita e gli 
impediva di muoversi. 

Sotto una pioggia gelida e 
scrosciante Valcareggi ha fat
to giocare per oltre un'oia 
ojaelk d ie si presume possa 
essere la formazione che af
fronterà domenica i neraz
zurri: Conti; Peccenini, Chi-
nellato; De Nadai. Spinosi. 
Santarini; Scarnecchia, Gio-
vannelli, Pruzso, De Sisti. 
Ugototti. Quindi r&ssenza di 
Borelli verrebbe coperta con 
Scarnecchia nel ruolo di tor
nante. In questo modo Valca
reggi scarta la possibilità di 
tentare resperimento di Ca
saro» tornante e a questo 
riguardo precisa: « Casaroli 
è di certo un giocatore molto 

intelligente e di valore. Esi
stono buone possibilità che 
in seguito possa riuscire a 
giocare con profitto da ala 
tornante, ma per poterlo uti
lizzare in questo ruolo sareb
be necessario che potesse al
lenarsi con i compagni, in
vece, a causa del servizio mi
litare, lo vedo raramente e 
non posso farci conto ». 

I volenterosi dilettanti del-

Martini in dubbio 
contro il Napoli 

FOMEZIA — Otto eoi della 
Lazio ieri a •'emazia contro la 
tinaaiiinas pontino tao partecipa 
al csojsoao*sto di tersa categoria. 
M a n i m a * alato Bramo Giorda
no, eotore «1 osta osila triplet
ta. La altre reti eoa* stato se
gnate «a Martini. Centanni. De 
Stefani», Viola e D'Amico. Alla 

Wilso* ( l i m i precaobOMle), 
Looo* « Cari secatili (c*e 
Melato M terapìa «all' 
ra per sperile dotta a atei ala) • 
A^OiOwfVjSjfft't la*agV*^BHejert9 C * M I V rav* 

ri—ale atilitare. Coatro il Hspali 
sa l i i i a r l s a i i l s m a u i i a * an
cora in alto mari. Corta la 
sena i l Wilson, è ancora 
aia la partecipazione alla parti
ta è? Martini nasi ancora al canto 
per cento. 

l'Assitalia, che avevano nella 
loro porta Tancredi, hanno 
subito in questa prima parte 
dell'allenamento otto reti: tre 
di Ugototti. tre di Pruzzo. ed 
una ciascuna da De Nadai e 
Scarnecchia. In generale la 
Roma ha manovrato discre
tamente rispettando schemi 
molto elementari ma non per 
questo meno efficaci. 

Nella seconda parte del
l'allenamento. usciti De Na
dai, Spinosi. Gkrvannelli. 
Pruzzo e De Sisti, rimpiaz
zati rispettivamente da Sbac
canti, Maggiora, Di Bartolo
mei. Casaroli e Boni, sono 
state segnate altre otto reti, 
questa volta ad opera di Ugo-
lotti (due). Di Bartolomei 
(due), Santarini. Scarnecchia 
e Casaroli. 

Come affronterà l'Inter Val
careggi. intenzionato a deci
dere soltanto all'ultimo mo
mento, non lo ha detto; tut
tavia ha ammesso che quella 
che ha giocato nel primo tem
po è la probabile formazio
ne. Quando gli è stato fatto 
osservare che con tre stopper 
in difesa e Scarnecchia tor
nante la squadra è sembrata 
sbilanciata tanto da creare 
una zona di frattura e quin
di un vuoto a centrocampo. 
il mister ha replicato: « Mi 

sembra che la squadra ab
bia giocato badando a non 
correre rischi e c'è riuscita. 
Questo sbilanciamento non 
l'ho ravvisato. Tuttavia se 
affrontare flnter con una 
forte propensione difensivisti
ca o viceversa non lo abbia
mo ancora deciso ». Ma in 
ogni caso appare chiaro che 
le intenzioni, almeno al mo
mento. sono quelle per una 
difesa ben serrata. Una so
luzione questa che trova con
corde anche Spinosi. 

« Serrare la difesa — dice 
infatti l'ex juventino — mi 
sembra logica, non soltanto 
per il valore degli avversari, 
ma anche perché ci presen
tiamo privi di uomini impor
tanti. Giovannelli è bravo e 
promette molto, ma al mo
mento non può rappresen
tare una garanzia come lo 
è Di Bartolomei ». 

Oggi di nuovo allenamento 
al Tre Fontane nel pomerig
gio e quindi i convocati an
dranno in ritiro. 

munto il direttore sportivo 
Luciano Moggi, con documen
tazione filmata, è partito per 
Milano dove spera di otte
nere giustizia per Di Barto
lomei. 

Eugenio Bomboni 

guardi della città e della ti
foseria locale. 

Montesi ieri, nella sua let
tera aperta, ha aggiustato il 
tiro. Ha detto che non inten
deva offendere né la città 
né i tifosi ma fare un di
scorso di fondo partendo, ap
punto, dalla realtà della cit
tà per i cui colori gioca. Non 
si è trattato di un « atto di 
dolore ». ma di una oppor
tuna precisazione. 

Di ciò ha preso atto la so
cietà. Il pres'dente Mataraz-
zo. pur dichiarandosi non 
del tutto soddisfatto della 
precisazione del giocatore, ha 
lasciato intendere che ormai 
la vicenda è in via di archi
viazione. 

« Il maggior rammarico mio 
e della società — ha dichia
rato Maìarazzo — è quello 
di aver dovuto rilevare un 
tentativo di coinvolgere lo 
sport nella politica. Purtrop
po Montesi, che pur rite
niamo un ragazzo serio, st 
è lasciato strumentalizzare in 
una vicenda che certamente 
è andata al di là delle sue 
intenzioni anche per Vina-
spettata rilevanza che il " ca
so" ha assu %to. Nessuno — 
h!» aggiunto — ha mai inteso 
impedire a Montesi di ave
re le proprie idee politiche 
e di manifestarle come e 
quando crede, ma gli si rim
provera di non aver saputo 
avere per gli altri quel ri
spetto che invece gli è sem
pre stato dimostrato da par
te di tutti. Avrei gradilo sen
tire da Montesi non una 
smentita bensì espressioni di 
sincero rammarico per ater 
provocato quelle reazioni che 
le sue parole hanno susci
tato. Sono convinto che ciò 
non è ancora avvenuto per 
un malinteso senso di orgo
glio e per il timore di in-
qvtnare il contenuto politico 
delle sue dichiarazioni. Pren
do comunque atto — ha con
cluso — della buona volontà 
del giocatore di chiarire quei 
punti della sua intervista con 
cui ha offeso i sostenitori 
della squadra, ì suoi dirigen
ti. la provincia avellinese, e 
l'intero ambiente calcistico. 
Spero che la frattura da fl** 
creata si possa ricomporre. 
Tuttavia per quanto e acca
duto, r US. Avellino non può 
non rimettersi alle decisioni 
che saranno adottate dai 
competenti organi federali ». 

L* U.& Avellino, dunque, per 
archiviare il «caso» attende 
solo il responso della Lega. 
Molto probabilmente Montesi 
incorrerà in una multa. Im
minente ormai il suo ritorno 
in città. 

Marino Marquardt 

E* il 2 luglio 1969 e Paola 
Pigni infiamma l'arena di Mi
lano correndo i 1500 metri — 
specialità nuovissima dell'a
tletica leggera femminile — 
in 4'12"4. record del mondo. 
Era dai tempi di Ondina Val
la e Claudia Testoni (1936 e 
1939. 30 ostacoli) che un'ita
liana non riusciva a iscriversi 
nelle tabelle dei primati 
mondiali. Quel giorno l'atleta 
milanese, splendida profeta 
in patria, diede il via all'e
mancipazione della dimessa 
atletica femminile italiana 

Si parla della Pigni e se ne 
ricordano le imprese perché 
Paola, dopo 15 anni di attivi
tà e 13 interventi chirurgici, 
ha deciso di smetterla con 
l'agonismo. Ci ha provato e 
riprovato a tornare in pista, 
a calcare nuovamente le a-
mate strade fangoss della 
corsa campestre, ma senza 
fortuna Se ne va dall'ago
nismo restando nell'atletica. 
Da ieri infatti Paola Pigni è 
la direttrice del neonato 
Gruppo Sportivo Snia La7Ìo. 
emanazione della Snia Mila
no. che si occuperà prevalen
temente dei giovani. Paola 
Pigni, ex atleti — ma è an
cora atleta visto che corre 
chilometri nuasi tutti 1 giorni 
— insegante di professione 
insegnTi atletica ai giovani. 
Esper'^;»a ne ha da scriver 
libri, n> ,̂sione pure. Ed è an
che giovane, visto che è nata 
a Milano il 30 dicembre IEWT 

Paola ha indossato 33 volte 
la maglia azzurra, ha battuto 
due record del mondo, ha 
vinto 21 titc'l italiani Una 
carriera col sapore della \ez-
penda della sfortuna, della 
felicità. 

In uno spazio arduo con»'è 
quello dell'atletica leggera i-
taliana, dove è sempre me
glio essere di sesso maschile. 
Paola si è inserita coi diritti 
del talento e della volontà. 

Paola amava e ama la na
tura e infatti il suo terreno 
prediletto era quello aspro 
del cross. E sul sentieri del
l'inverno ha vinto tre volte il 
campionato mondiale di cor
sa campestre: nel '70 a Vi-
chy. nel *73 a Waregem e nel 
'74 a Monza. <•; 

. ' L'ultima volta che prese 
parte ai campionati italiani. 
nel '75 a Firenze, straopò di 
mano il microfono allo 
«SDeaker» Der lanciare ro
venti accuse alla stampa. 
Forse aveva ragionp T* 
sembrava infatti impossibile 
che uno sport com«* '*at'?tir-a 
leggera fosse strumentalizzato 
per fini diversi da ouelM c>e 
le sembravano irrinunciabili: 
educatone e formazion*» Ma 
in auell'accusa c'era anche il 
pizzico di vanità rtpiu«:a d' u-
na donna che aveva dato 
molto allo soort itali*1™ ri
cevendone poco in cambio. 

PaiVa Pi'mi. r*he è snodata 
al professor Brano Cacchi. 
insevnsnte iins^f di Roma 
ed esnerto di mezzofondo, ha 
una f'^lia. Chiara di s°tf*» 
anni Ha cominciato facendo 
Mvint P"i ha aMun^ato la 
distanza trovando nelle corse 
d*»Ha lotica 1* «ii*» d'men='o-
ne umana di donna dello 
sport 

Ha avuto sfortuna e fortu
na. in una altalena maligna 
che l'ha Drovata e maturata. 
Avevfl ancora mo'to da dare. 
col talento e il coraggio. con 
la tenar'a e coti resTvriop-a 
accumulata in mille gare. Ma 
se non potrà più r*«»r«» v;tt<%. 
rie allo sport italiano avrà 
ancora una vita da esprimere 
insegnando agli altri quel che 
lei ha nnn^ratn > }̂ffr«'"'<o e 
realizzandosi sulle pi^te e 
sun'«""ba di m«"7o Rigirio 

Il 3 settembre 1"7i vinse 
l'ultima gara in maglia az
zurra- *'i 800 metri ai Giochi 
del Mediterraneo distanzian
do la sua potenziale ere^*. 
Gabriella Dono Poi le entrò 
un sassolino in un tallone. 
Fu onerata con comnlicari^ni 
varie: ematoma, infezione. 
dolore. Era il bufo dopo feri
te stagioni di luce Ora il 
bu'o si è diradato con u"i 
scelta di vita: insesnerà agli 
altri auello che sa. 

Remo Musumeei 

Domani a Morzine riprende ia Coppa 

Stenmark forse si 
arrende: a Wengen 
farebbe la discesa 

Ci si attende la rivincita di Plank 
L'impetuosa,avanzata degli 

elvetici e il crollo austriaco 
rappresentano i due elementi 
caratterizzanti di questo av
vio di Coppa del mondo di 
sci. Gli austriaci stanno pa
gando, pare, un eccesso di 
concentramento collegiale che 
ha logorato psicologicamente 
gli atleti. Gli svizzeri godono 
i frutti di una attenta politi
ca. che ha puntato sui giova
ni senza sminuire l'importan
za degli anziani 

Gli azzurri sono li. più o 
meno sulle posizioni dell'an
no scorso. Stanno un po' 
meglio, forse, a livello di col
lettivo. Stanno peggio a vit
torie. Herbert Plank infatti 
non ha ancora vinto né gli 
slalomisti han fatto meglio. 
Qui, obiettivamente, c'è 
Stenmark. Ma neanche quan
do « Ingo » ha messo il sede
re per terra i ragazzi di De-
metz sono stati capaci di 
farsi valere. Si punta su 
Leonardo David, giovane 
grintoso e pieno di talento 
che, prima o poi. saprà vin
cere e rompere l'incantesimo 
che vuole gli italiani amman
sati nei primi dieci ma mai 
al primo posto. 

Domani sulle nevi francesi 
di Morzine i velocisti dello 
sci si cimenteranno nella 
quarta « libera » stagionale. 
Per Plank è il caso di dire 
che 6e non vince stavolta, o 
se resta soltanto lontano dai 
primi, vuol dire che c'è qual
cosa che non va: più sul pia
no mentale che su quello del 
materiali. ' 

La novità dèlia discesa li
bera riguarda comunque In-
gemar Stenmark, come rife
risce il quotidiano belgradese 
« Politika ». Lo scandinavo si 
è fatto preparare su misura 
dalla sua casa, la Elan — che 
è jugoslava — alcune paia di 
sci da discesa. Sembra che 
«Ingo» (aveva già provato 
gli sci) voglia debuttare In 
« libera » a Weneen. a patto 
che la gara, come sembra. 
sia accorciata. La discesa del 
« La'Jberhorn » è, coi suoi 4 
mila metri abbondanti, la DIU 
lunga del mondo. Ma pare 
che verrà disputata sul trac
ciato ridotto che inizia dal 
punto detto « Testa di cane ». 
La novità è senza dubbio in
teressante e potrebbe eser 
destinata a modificare la si
tuazione della Coopa del 
mondo. Stenmark che si ri
bolla ai « mdrini » che lo 
vogliono sconfitto è vicenda 
nrsitiv* e degna di menzione. 
Lo svedese è senza dubbio il 
più Brande slalomista nella 
storia dello sci. Ma non è 
comp'eto. vi^to che teme — o 
detesta — le discese mozza
fiato. 

Domani a Morzine e dome
nica a Courchevel (per uno 
slalom gigante) tentando di 
capirci di oiù Di capire an
che che fine hanno fatto 
Andreas Wenzel, Phil Mahre 
e Léonard Stock, favoriti di 
Coppa che ancora nessuno ha 
visto esprimersi a livelli ac
cettabili. Coppa del mondo 
anche per le ragazze che 
domenica e lunedi garegge-

Ev morto Alibrandi 
consigliere della Lazio 
ROMA — e deceduto ieri do
po una lunga malattia nella 
clinica Villa Flaminia. Mauri
zio Alibrandi consigliere dal
la Lazio. I funerali ai svolge
ranno domani mattina alle 
t\30 nella chiesa di Piazza Eu
clide. Ai familiari dello scom
parso le più sentite condo
glianze della redazione spor
tiva dell'Unità. 

Sportflash 
• TENNIS — Pronto riscatto **-
oli italiani Pa»atta e 101101001} M i 
coMOfonolo ovf MOfioo 01 ooaoto 
éì tennis cho si o^ssota a LonoVa. 
Dooo la sconfìtta ól worcotosi, lori 
natia ss causa «fornata i eoa st-
sarrì hanno bottaio la poetata coo
pta sooofricana comporta oa Fraw 
McMillan a Bob Hcwitt sor «-2, 
2-e * 4 . 
• i m C A — Qaiirfici pananti all' 
otficfiM* printio Inverno. cn# t i 
OTaVPVtoi •«^••OelrOlleO fOUIaMO a i 
TOT « Valla a cna a vattvola ojoala 
corsa Tris oafla sattimano. I lavo
rili: Koko (C ) . Praiclas ( 1 4 ) , 
Moinaao ( 1 2 ) . taralneto ( 1 3 ) , 
Minar ( t ) a Zaino ( 1 0 ) . 1 

ranno a Les Gets. Francia, in 
uno «speciale » e in un « gi
gante ». Quelle gare ci inte
ressano molto perché do
vrebbe essere il momento di 
vedere le azzurre emergere 
anche tra 1 pali larghi. Danie
le Cimini. ottimo preparatore 
atletico dello squadra, è con
vinto che è tempo per le az
zurre di diventar « giganti ». 
A Les Ggts sapremo. 

E' tempo anche di sci nor
dico. Domani a Kavgolova. 
Unione Sovietica, è prevista 
una prova sui 30 km. Non ci 
saranno gli azzurri che han 
deciso di rifiutare l'invito che 
era esteso a una sola perso
na. Fino a questo momento 
si sono disputate tre prove 
di Coppa del mondo: due 
femminili e una maschile. 
Tra ìe ragazze la gara di a-
pertura. sui 10 km., a Tele-
mark. Wisconsin, l'ha vinta a 
sorpresa l'americana venti
cinquenne di Anchorage. A-
laska, Alison Owen Spencer 
che ha approfittato dell'as
senza di sovietiche e finlan
desi. Immediata rivincita so
vietica a Furtwanger, sui 5 
km. Successo netto di Roisa 
Smetanina davanti alla nor
vegese Myrmael e alle altre 
due sovietiche Amosova e 
Rosheva. La classifica di 
coppa vede al comando ì* 
Owen-Spencer con 40 nunti 
davanti alla Myrmael (38) e 
alla Smetanina (26). 

In campo maschile succes
so del giovane norvegese Ove 
Aunli sui 15 km. di Tele-
mark. Qui come ricorderete 
si è sDlendidamente compor
tato Maurizio De Zolt. secon
do. Il piccolo bellunese do
vrebbe essere a Kavgolovo e 
invece Mario Azittà, direttore 
agonistico degli azzurri, pre
ferisce che i suol guardino 
da lontano lo scontro sovieti-
co-scandinavo. Dovremmo es
sere un po' più bravi per 
permetterci lussi slmili... 

r. m. 

I giocatori spagnoli 
contro l'ingaggio 
degli stranieri 

MADRID — I calciatori spagno
l i , tramila la loro astociuiona 
(AFE) , hanno sollecitalo il capo 
dal governo Adolfo Suarez a pren
derà un provvedimento contro «Li 
smisurata contrattazione di gioca
tori stranieri >. L'AFE rileva che 
in Spagna ci sono più di 300 cal
ciatori nati all'estero e che • Que
sta situazione costituisce un blocco 
per i nostri giovani colleghi». Que
sta è la causa dell'invecch'amento 
del calcio spagnolo, perchè i club 
preferiscono comprare anziché cu
rare i vivai giovanili — prosegue 
la petizione dell'AFE — è dimo
strato che l'autarchia calcistica è 
benefica per il calcio spagnolo, co
me dimostrano l'atletico Bilbao e 
il Real Soci ed ad che in tutta la loro 
storia non hanno ingaggiato cal
ciatori non nati nella loro regione. 
L'importazione dei giocatori non 
ha migliorato il livello tecnico del 
calcio spagnolo ». 

Chiedi 
«1 .1 

penMsofeUuieiDssi 
fela 1 • 1 1 

Solo la vera Thcrmocoperta9 

ti promette un sonno naturale 
vita naturai durante 

perchè respira 
perchè è sana 

percne e mattaccaoflc 
perchè è in pura lana vergine, 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata par appallo lavori di: 
completamento delle reti di fognatura nei comprensori 
delle zone A-IW. 
Importo base d'asta L. 241.069.129. 
Procedura prevista dall'art. 1 iett. A della legge 2 feb 
braio 1973 N. 14. 
Domande alla Segreteria Generale del Comune entro le 
ore 12 del giorno 13-M979. 
Grugliasco li 22-12 1978. 

IL SINDACO A. Ftrrara 


